
Che se poi dal campo della inquietudine giovanile passiamo

a quello più vasto e comprensivo in cui portatori di ansie

sono i lavoratori di ogni età, allora ci mettiamo in

condizione di intendere compiutamente quale respiro

ulteriore deve prendere l'opera del Parlamento per

conservare le conquiste già fatte dalla democrazia italiana,

provvedendo a preparare nella libertà l'auspicato

rinnovamento del quale solo la pace potrà garantire il

tempo necessario e i mezzi di attuazione. Ordine e giustizia

all'interno, sicurezza e solidarietà in campo internazionale

contribuiranno a rendere serena la sollecita ricerca di ciò

che deve essere rinnovato, e tempestiva la sua

realizzazione. Agli occhi dei cittadini e di quanti nel mondo

collaborano con l'Italia saranno così pienamente manifeste

la dignità, l'operatività, l'autorevolezza del nostro Stato.

Senato della Repubblica, 
seduta del 5 giugno 1968

ITALIANI
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Senato della Repubblica

che hanno fatto l’Italia

Nato a Pieve S. Stefano, Arezzo, il 6 febbraio 1908.
Dopo la laurea in Scienze economiche e sociali, nel 1930, ottenne nel 1936
la cattedra di Storia economica all'Università Cattolica di Milano. 
Nel 1946 fu eletto all’Assemblea Costituente. Nel 1947 fu nominato
Ministro del Lavoro e previdenza sociale (IV e V Governo De Gasperi). Nel
1951 fu nominato Ministro dell’Agricoltura e foreste (VII Governo De
Gasperi), mentre nel 1953 fu Ministro dell'Interno nell'VIII Governo De
Gasperi e nel Governo Pella. Dal 1954 al 1987 ricoprì la carica di Presidente
del Consiglio per sei volte, mentre dal 16 luglio 1954 al 31 gennaio 1959
fu segretario nazionale della Democrazia Cristiana. 
Il 21 settembre 1965 fu nominato Presidente della XX Assemblea Generale
delle Nazioni Unite nella sessione ‘65-’66.
Il 5 giugno 1968 fu eletto per la prima volta Presidente del Senato. Nel
marzo 1972 venne nominato senatore a vita. Nel maggio dello stesso anno
ricoprì per la seconda volta la carica di Presidente del Senato. Nel giugno
1973 si dimise da questo incarico per assumere quello di segretario
nazionale della Democrazia Cristiana, di cui fu nominato Presidente del
Consiglio nazionale nel 1976. 
Il 5 luglio 1976, il 20 giugno 1979 e il 9 luglio 1985 venne eletto
rispettivamente per la terza, quarta e quinta volta Presidente del Senato,
carica che ricoprì fino al 17 aprile 1987. Il 28 luglio 1987 venne nominato
ministro degli Interni (Governo Goria) e dal 1988 al 1989 fu ministro del
Bilancio e programmazione economica (Governo De Mita). 
Nel 1992 fu eletto Presidente della Commissione Affari esteri del Senato,
carica che mantenne fino al 14 aprile 1994. Il 28 luglio 1994 aderì al
Partito Popolare.  Morì il 20 novembre 1999.

Amintore Fanfani Senatore a vita di nomina del Presidente
della Repubblica (per meriti in campo
scientifico e sociale)
art. 59, 2º comma della Costituzione

Nato il 6 febbraio 1908 a Pieve S. Stefano,
Arezzo. 
Professione: Docente universitario
Nomina a senatore a vita: 10 marzo 1972
Convalida: 15 marzo 1972

Mandati parlamentari
Assemblea Costituente
Dalla I alla IV Legislatura (fino al 4 giugno
1968) alla Camera dei deputati
Dalla V Legislatura alla XIII Legislatura (fino
al 20 novembre 1999) in Senato

Incarichi e uffici ricoperti in Senato
Fa parte del Gruppo Democratico Cristiano e
del gruppo del Partito Popolare Italiano.
Fa parte ed è Presidente della 3ª
Commissione permanente (Affari esteri). 
Presidente del Senato per 5 volte dal 5
giugno 1968 al 17 aprile 1987

a cura dell’Ufficio comunicazione istituzionale


